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A tt iv i tà  d e l la  D.I.A.

Investigazioni Giudiziarie

Co n  la s e g u e n t e  tabel la  si r i po r t ano  i dati  sintetici relativi alle att ività invest igat ive 

co n d o t t e  dalla D.I.A. nei contes t i  di camorra:

O perazioni iniziate 14

O perazioni concluse 3

O perazioni in corso 61

(Tav. 63)

Di s egu i t o  v i ene r ipor ta t a  u n a  breve  sintesi del le at t ivi tà più significative t ra quel le 

p o r t a t e  a t e rmine :

-  Operazione “PANNELLO"
L'8 ottobre, a Cava  de '  Tirreni (SA), la D.I.A. di Salerno ha  d a to  e secuz ion e  ad 

una  o rd i nan za  di cu s tod i a  c au t e l a r e 2'36 a car ico di d u e  sogget t i ,  responsabil i ,  in 

conco r s o  tra loro, del r e a to  di usura  ai dann i  di t itolari di att ivi tà commerci al i  e 

med i che .  È s t a to  e segu i t o  il s eq ues t ro  prevent ivo di un  a p p a r t a m e n t o  e  di s o m m e  

di d e n a r o  e  titoli deposi t a t i  p re sso  istituti di credi to,  per  il valore compless ivo di 

circa trecentom ila euro.

-  Operazione "PRINCIPE"
li 24 ottobre la D.I.A. di Napoli  ha  e s e gu i t o  u n ' o r d i na nz a  di cu s todi a  c au te la r e  

in c a r ce r e257, a car ico di d u e  sogge t t i  ap p a r t e n e n t i  al clan dei casalesi r i tenuti  re­

sponsabi l i  di un  omic id io  p e r p e t r a t o  nel 19 92 .  L' inchiesta si inser isce nel più 

am p io  c o n t e s to  de l l ' op e r a z io ne  "PRINCIPE", avviata nel s e t t e m b r e  2 0 0 7  grazie 

alle dichiarazioni  di diversi col l abora tor i  di giustizia,  che h a n n o  consen t i t o  di far  

luce su diversi omicidi .

-  Operazione "GREEN"
Il 10 dicembre, la D.I.A. di Napoli  ha e s eg u i t o  un a  misura c au t e l a re  in c ar cer e258 

a carico di un  n o to  imprendi t or e ,  l ega to  al cartello  dei casalesi, o p e r a n t e  nel set-
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tor e  dei rifiuti, e  di un  alt ro so g g e t t o ,  ri tenut i  responsabi l i ,  in co nc o r s o  con  altri, 

di es t or s i one  agg ra va t a .  I des t ina t ar i  della mi sura ,  p r o s p e t t a n d o  l ' i n t e rven to  dei 

vertici del clan di r i fer imento,  av r e b be ro  co s t r e t t o  i ti tolari di un a  soci età  di t r a ­

sporti  e di n u m e r o s e  cave,  con  s e d e  a Parete ,  a c e de re  le att ivi tà a propr i  c o n ­

giunt i .  L ' imprendi t ore ,  già nel  19 93 ,  e r a  s t a t o  colpi to ,  u n i t a m e n t e  ad  altri 

imprendi tor i  del s e t t o r e  rifiuti, da  una  mi sura  c au te l a r e  pe r  a ssoc iaz ione maf iosa,  

e m e r g e n d o  qua l e  f igura apica le  ne l l ' amb i to  di traffici di rifiuti nel c a s e r t a n o  rea­

lizzati per  co n to  dei casalesi.

Investigazioni Preventive

Nell 'esercizio delle pr eroga t i ve  r i conosc iut e  ex lege  al Di ret tore  della D.I.A., nel 2° 

s em es t r e  2 0 1 3  s o n o  s t a t e  inol t rate,  ai c o m p e t e n t i  Tribunali,  nr. 14 p ro p o s t e  di a p ­

pl icazione di mi sure  di p r evenz ione  r i guardan t i  e l emen t i  r i tenut i  affiliati a clan  c a ­

morristi .
L ' aggress ione ai pa t r imon i  i l l e c i t amente  con segu i t i  dal le o rg an i zzaz ion i  criminali  

c a m p a n e  ha  vis to la Direz ione  Inves t igat iva An t imaf i a  p ro t a g o n i s t a ,  sia in es i to  a 

prop r i e  iniziative p ropos i t i ve  che  a s e g u i t o  di d e l e g h e  del l 'A.G.  c o m p e t e n t e ,  in 

un a  ser ie di a t t ivi tà ope ra t i ve  da  cui s o n o  scatur i t i  i r isultati  s i nte t izza t i  nel la s o t ­

t o s t a n t e  t abe l la ,  in cui è  ind i ca to  il co n t r ova lo r e  g lo ba l e  dei  beni  s o t t o p os t i  ad  in­

te rven t i  di n a t u r a  ab la t i va  ne l l ' a m b i to  del le  m i su re  di p r e v e n z i o n e  pat r imonial i  

app l i c a te  a car i co di e l em en t i  o rgani ci  -  e / o  c o m u n q u e  col legat i  a var io t i tolo -  

alla camorra.

Sequestro beni su proposta del Direttore della DIA Euro 170.647.024,00

Sequestro beni su proposta dei Procuratori della 
Repubblica su indagini DIA Euro 46.440,00

Confische conseguenti a sequestri proposti dal 
Direttore della DIA Euro 51.673.000,00

Confische conseguenti a sequestri A.G. in esito 
indagini della DIA Euro 1.300.000,00

(Tav. 64)
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In ta l e  con t e s to ,  nel co rso del 2°  s e m es t r e  2 0 1 3  so n o  stati  registrati ,  nel det t agl i o,

i s eg uen t i  risultati:

-  il 9 luglio 2013, in Sal erno  e Roma,  è  s t a ta  e s e gu i t a  la con f i s ca259 di alcuni im­

mobili  e  di u na  au to v e t t u r a  di g ros sa  ci l indrata,  pe r  un  valore  compless ivo  di ot- 
tocentoottantatrem ila euro, riferibili ad  un  e s p o n e n t e  del clan MAIALE, att ivo 

nei comp re nso r i  della Piana del Seie e del Ci lento,  e  coinvol to  in traffici di s t u ­

pe f acen t i  ed  estorsioni ;  il p r ov ved im en t o  conso l ida  il s e q u es t r o  ant i cipato,  già 

e s e gu i t o  nel d i ce m bre  del 2 0 1 2  e  c o n s e g u e n t e  ad  una  p rop os t a  della D.I.A.;

-  il 25 luglio 2013, in P o n t e c a g n a n o  Faiano (SA), è  s t a ta  e s e gu i t a  la conf i sca260 di 

un  immobi le ,  del  valore di trecentomila euro, nei conf ront i  di un  e l e m e n t o  ri­

t e n u t o  con t i gu o  al clan D'AGOSTINO-PANELLA. Il p rovved imen to ,  scatur i to  dagli 

esiti di indagini  co o r d i na t e  dalla Procura di Salerno,  ha  c o n t e s t u a l m e n t e  appl i ­

c a to  la mi sura  pe r s ona l e  della sorvegl ianza speciale  di P.S., con  obbl igo  di s o g ­

g i o rno  nel C o m u n e  di Sal erno  pe r  anni  5;

-  il 22 agosto 2013, in diversi com un i  del s a l e rn i t ano  n o n c h é  p res so  un  ist i tuto 

di c red i t o  m e n e g h i n o ,  è s t a t o  e s e gu i t o  il s e q u e s t r o 761 an t i c ipa to ,  per  un  valore 

comples s ivo  di centoottantacinquem ila euro, delle disponibi l i tà f inanziar ie di 

un  a p p a r t e n e n t e  al clan NOCERA, dedi t o,  per  co n to  del sodal izio criminale,  ad 

att ivi tà usurar ie .  Il p ro v ve d i me n to  scatur isce da  u n a  p ro po s t a  di appl i caz ione  di 

mi sura  di p r evenz i one  fo rm u la t a  dalla D.I.A. il 26 luglio 2013;
-  il 25 settembre 2013, nel c a se r t ano  e nella capitale,  è s t ata  e segui ta  la confisca262 

di t re az iende e di oltre 2 5 0  beni immobili ,  per  un  valore complessivo di cinquanta 
milioni di euro, nei confront i  degli eredi di un  e l e m en to  di spicco del clan dei c a ­

salesi il quale,  in vita, aveva agevo la to  le attività di re impiego dei capitali provenienti 

dalle attività de l i t t uose  del l ' organizzazione.  Il p rovvedimen to ,  che  s e g u e  il s e q u e ­

st ro specul are  op e r a t o  nel ma rzo  del 2010 ,  scaturisce da  una  p ropos ta  di appl ica­

zione  di misura di p r evenzione fo rmu la t a  dalla D.I.A. nel 1999,  succes s ivamen te  

in t eg ra ta  da  an a loga  iniziativa della D.D.A. p a r t e n o p e a  del l 'o t t obre  2009 ;

-  il 24 ottobre 2013, in Bat t ipagl ia (SA), a s egu i t o  di att ivi tà coo rd ina t a  dalla Pro­

cura  di Salerno,  è s t a t o  e s e gu i t o  il s e q u e s t r o 26’ di un  immobi l e  e di alcuni conti  

corrent i  bancar i ,  pe r  un  valore compless ivo  di ol t re quarantaseimila euro, nei 

conf ron t i  di un p r e s t a n o m e  del clan PECORARO-RENNA;
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il 13 novembre e il 5 dicembre 2013, in Pompe i  (NA), è s t a t o  e s eg u i t o  il s e ­

ques t ro264 del pa t r imonio ,  del valore compless ivo  di undici milioni di euro, nella 

disponibi l i tà di un  imprendi t o r e ,  già t ra  i l e ade r  del  s e t t o r e  f loro-vivaist ico del 

mer id ione ,  affiliato al clan CESARANO. Il p ro v ve d i m e n t o  sca tur i sce  da  u na  p r o ­

pos t a  di app l i caz ione  di mi sura  di p r evenz ion e  f o r m u l a t a  dalla D.I.A. il 6 g iu g n o  

2013 ;

il 21 novembre, 12 dicembre e 27 dicembre 2013, in Roma,  Casor i a  (NA) ed  

Empoli (FI), è s t a t o  e s e gu i t o  il s e q u e s t r o 265 de l l ' i ng en t e  pa t r imon io ,  t ra cui un 

"Bingo" ,  diversi esercizi commerc i a l i ,  r appor t i  bancar i ,  pol izze ass icurat ive e fi­

deiussorie,  del  valore comples s ivo  di ol t re centocinquanta milioni di euro, ri­

conducibi le  ad  un  im prend i t o r e  c on t i g uo  al clan dei  casalesi. Il p r ov ved im en t o  

scatur isce da  un a  p ro po s t a  di appl i caz ione  di mi sura  di p r e venz i one  fo rm u la t a  

dalla D.I.A. il 14 novembre 2013, dalla qua l e  e m e r g e  che  il d e s t ina t a r i o  della 

misura era be n  inserito nel me rc a t o  f inanziar io e  commerc i a l e  ed  aveva acquis i to  

il control lo e  la ges t ione,  in m o d o  di r et t o ed  indiret to,  di vari set tori ,  p r edi l i gendo 

quelli d e l l ' abbigl i amen to ,  dell 'edilizia e del g ioco  d ' a zza rdo ,  att ivi tà uti l izzate per  

"r ip u lire "  il d enaro ;

il 25 novembre 2013, in località D uc en t a  (NA), è s t a t o  e s e g u i t o  il s e q u e s t r o 266 

di numeros i  immobi l i ,  del valore comples s ivo  di due milioni di euro, nei c o n ­

fronti  di un  affiliato al clan dei casalesi] il p ro vv ed im en to  sca tur i sce  da  un a  p ro ­

pos t a  di app l i c az ione  di mi sura  di p r e venz i one  fo rm u la t a  dalla D.I.A. nel 2 0 0 0  e 

a t t ual izzata ,  su richiesta del Tribunale s am ma r i t e s e ,  nel 2010 ;  

il 5 dicembre 2013, nel c a se r t an o ,  è s t a t o  e s e g u i t o  il s e q u e s t r o 26’ dei beni ,  t ra 

cui 11 immobili ,  2 a z i e nd e  e diverse disponibi l i tà f inanziar ie,  per  un  valore c o m ­

plessivo di sei milioni di euro, nei con fron t i  di un  e s p o n e n t e  di sp i cco  del clan 

dei casalesi', il p ro v ve d i me n to  sca tur i sce  da  una  p ro po s t a  di app l i c az ione  di mi­

sura di p r evenz ione  fo rm u la t a  dalla D.I.A. nel n o v e m b r e  201 2 ;  

il 18 dicembre 2013, in Roma ,  ne l l ' am b i to  di at t ivi tà coo rd in a t a  dalla locale 

D.D.A.,  è s t a t o  e s e g u i t o  il s e q u e s t r o 268 di un ' a z i en da ,  del valore di un milione 
di euro, i n t es t a t a  e  amm in i s t r a t a  da  un  e l e m e n t o  r i t enu to  co n t i g u o  al clan  dei 

casalesi che,  m a l g r ad o  la p regre ssa  app l i c az ione  di mi sura  di na tu r a  pe r s on a l e  e 

pa t r imoniale ,  aveva con t i nu a t o  a m a n t e n e r e  una  sp reg iud i ca ta  c o n d o t t a  illegale.
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Il p ro vve d i me n t o  in t eg ra  u na  p r eg res sa  att ivi tà di an a l og a  na tu r a  della D.I.A, 

iniziata nel 2 0 0 9  nei confront i  dello s t esso  so g g e t t o  e che  nel 2011 aveva già por­

t a t o  alla conf i sca  di 150 milioni di eu r o  ;

-  il 20 dicembre 2013, è s t a ta  e s egu i t a  la conf i sca769 dei beni ,  pari a settecen- 
tonovantam ila euro, nei conf ron t i  di un  affiliato al clan dei casalesi; il provve­

d im en t o ,  c he  ha  d i spos to  a n c h e  la mi sura  pe r s ona l e  della sorvegl ianza  speciale 

di P.S., con  obb l i go  di so g g i o rn o  nel c o m u n e  di re s idenza  pe r  la du ra t a  di anni  

qua t t r o ,  sca tur i sce  da  una  p rop os t a  di app l i caz ione  di misura di p r evenz ione  for­

m u la t a  dalla D.I.A. nel 2 0 0 9 ,  che  aveva già p o r t a t o  al s equ es t ro  dei beni  predet t i  

n e l l ' o t t ob re  201 0 ;

-  il 23 dicembre 2013, è s t a t o  e s e gu i t o  il s e q u e s t r o 2' 0 dei beni ,  pe r  un  valore di 

ottocentom ila euro, nei conf ron t i  di affiliato al clan dei casalesi; il provvedi­

m e n t o  s ca tur i s ce  da  un a  p ro po s t a  di app l i caz ione  di mi sura  di p revenz ione  for­

m u l a t a  dalla D.I.A. nel 20 07 .

Conclusioni

Il q u a d r o  de l i nea to  c on fe r m a ,  in con t i nu i t à  con  q u a n t o  ri levato nei periodi  p r ece ­

dent i ,  non  solo la c apac i t à  penet r a t i va  delle organ izzazion i  criminali c a m p a n e  nel 

t e s su to  so c i o - e con om ico  regionale ,  ext ra reg iona le  e t r an snaz iona le ,  ma  a n c h e  la 

c apac i t à  dei clan di r igenerarsi ,  t r o v an d o  nuovi  adept i  e  nuovi  spazi di operat ivi tà,  

a n c h e  d o p o  e sser e  stati  colpiti d a  p rovved iment i  c he  inc idono sia sulla s t r u t tu ra  or­

ganizzat iva  sia sugli asset t i  e conomici .  R imane  p r e o c c u p a n t e  la man i f e s t a  p r o p e n ­

sione allo s con t ro  a r m a to  da  pa r t e  di gruppi, n e m m e n o  be n  st rut turat i ,  che  vogl iono 

impor r e  la loro l eade rship  su porzioni  a n c h e  piccole del terri torio,  s ca l zando  p r e e ­

sistent i  o rgani zzazioni  in m o m e n t a n e a  difficoltà.  I sodalizi già g randi  e  consol idat i  

svi luppano,  invece,  reti di conn ivenz e  e accordi  a n c h e  con altre organizzazioni cri­

m inali. La for za  delle principali organizzazioni è r a p p r e s en t a t a  dalla g r a n d e  d ispo ­

nibili tà di capi tal i ,  ev i denz i a t a  dagli  ingen t i  s eques t r i  e  con f i s che  c h e  v e n g o n o  

opera t i  e che  c o n s e n t e  una  p ro fo nd a  p en e t r a z i o n e  del  s i s t ema ec o n o m i c o  an che  

grazie  ad  una  dif fusa e f ac i lmen t e  consegu ib i l e  col l us ione  di f i gure  pubbl i che ,  in­

clini alla corrut te la .
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c. C rim inali tà  o r g a n iz z a t a  p u g l ie s e  e  lu c a n a  

La Puglia

G en e r a l ità

I sodal izi  c he  o p e r a n o  a Bari -  c a r a t te r iz za t i  da  u n a  s t r u t t u r a  c lanica -  s o n o  c i c l i c amen te  i n t eressat i  da  d in am ic he  

di r idefinizione degli  equil ibri  criminali  e  del le posizioni  di ver t ice,  t a n t o  nei quar t ier i  ci t tadini  q u a n t o  nel le a r ee  del- 

\'h in te rland. In ta l e  c o n t e s t o  s o n o  m a t u ra t i  a n c h e  confl i t t i  violent i  che ,  nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  h a n n o  i n t e r e s sa to

i quar t ier i  San Pasqual e ,  San  G i ro l amo  e San Paolo.  In provincia, l ' ar ea  bitontina p r e s e n t a  o m o l o g h i  e l em en t i  di 

criticità, man i f es t a t i s i  in episodi  c ruen t i  n e l l ' a m b i to  di con f ron t i  f inal izzat i  al con t ro l l o  dei  locali merca t i  criminali .  

Recenti  r i su l t anze  inves t igat ive h a n n o  ev idenz i a to ,  nel  m e r c a to  degli  s t up e fa cen t i ,  l ' es i s t enza  di co l l egamen t i  t ra 

gruppi  ope ran t i  nella provincia di Barletta-Andria-Trani, clan baresi  e  f r a n g e  della sacra corona unita.

A Foggia, le organi zzaz ion i  criminali a t t r av e r s an o  u n a  fa se  di r imodu laz ione  degli  asset t i  interclanici in cui risal tano 

episodi  di s i s temat i ca  violenza.

Lo scenar io criminale delle province di Lecce, Brindisi e Taranto, d o p o  aver  pe rso  l’ant ica uni tar ietà -  grazie alla pres­

s a n t e  a z ione  di co n t r a s t o  ed  a l l 'op­

z ione col laborat iva con gli o rgani  

inquirent i  da  pa r t e  di ex affiliati alla 

sacra corona unita  -  è  va r i amente  in­

te ressa to  da  iniziative au tonomis t i che  

di neo-aggregazioni  criminali, che  pre­

m o n o  sulla r idot ta  operat ivi tà  dei 

gruppi  mafiosi portant i .

L'analisi della del i t t uos i t à  sul l ' in t ero 

scenar io  della Puglia evidenzia  che  le 

f a t t i spec i e  a ssoc ia t i ve  di t i po  m a ­

fioso,  ex art.  4 1 6  bis c.p. ,  r i levate nel 

s e m es t r e  in e s a m e  m e d i a n t e  le s e ­

gnalaz ioni  SDÌ, s e g n a n o  u na  ba t t u t a  

di a r r es to  in re lazione agli ultimi p e ­

riodi (Tav. 65).

(Tav. 65)

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO (fatti reato)

4 r ----  —----------------- — à.

1* Sem. 2013
2*Sem.2013

I " Sem. 2011 -2 "  Sem. 2012 dati consolidati ■ Fonte StalDel ■ Ministero dell'interno Dipartimento della PS. 
1° • 2 r Sem. 2013  dati non consolidati ■ Fonte FastSDI - Ministero dell'interno - Dipartimento della PS
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CONTRAFFAZIONE, ALTERAZIONE O USO DI SEGNI DISTINTIVI DI 
OPERE DELL'INGEGNO E PROD. IND. (fa tti reato)

rsem.2013
2#Sem.2013

1aSem 2011 • 2° Sem. 2012 dati consolidati ■ Fonte StatDe/ ■ Ministero delflntemo - Dipartimento della P.S. 
1 ° - 2° Sem 2013  dati non consolidati - Fonte FastSDI - Ministero dell'interno ■ Dipartimento della PS

(Tav. 7 4 )

Le seqna l az ion i  SDÌ inerent i  al rea to  
INCENDIO (fa tti reato) ... a ..

di incend io  ex art.  4 2 3  c.p. n o n  s e m ­

b r a n o  e s ser e  i nf l uenza t e  da  par t ico­

lari d inamic he  criminali,  l imi tandosi  a 

r i specch i ar e  la na t u r a l e  inc idenza 

della s t ag io n e  est iva sulla f r eq ue nza  

del f e n o m e n o  (Tav. 75).

7° Sem. 2011 • 2 “ Sem. 2012 dati consolidati - Fonte StatDel Ministero dell'interno ■ Dipartimento della P.S. 
J ° - 2° Sem 2013 dati non consolidati - Fonte FastSDI - Ministero dell'interno ■ Dipartimento della PS.

(Tav. 7 5 )

2*Sem.2013
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P r o v i n c i a  d i B a r i

Il c a p o l u o g o  barese ,  sin dall ' inizio de l l ' anno,  è  s t a t o  i n t e re ssa to  da  diversi episodi  

cruent i ,  der ivanti  da  d in am ich e  di s cont ro  interclanico,  f inal izzate al control lo  degli 

ambi t i  territoriali  di c o m p e t e n z a ,  g e n e r a l m e n t e  co r r i spondent i  ai quart ier i  cittadini:

-  nel qua r t i e r e  San Pasqua le ,  i q u a t t r o  omicidi  pe rpe t r a t i  nella t r as co rsa  p r ima ­

vera,  ne l l ' am b i t o  del  c o n t r a s to  t ra il g ruppo  e m e r g e n t e  CARACCIOLESE ed  il 

clan FIORE, h a n n o  s e g n a t o  l 'uscita di s cena  di alcuni  dei principali con t end en t i ,  

r e n d e n d o  così libere posizioni  a m b i t e  da  giovani  e m er g en t i  e  di f a t t o  ap r e n d o  

u n o  s cena r io  di più a cu t a  confl i t tual i tà .

Il 16 luglio 2013, un u o m o  l ega to  ad  u na  delle c i t ate  vi t t ime da  rappor t i  di p a ­

r ent ela  ha t e n t a t o  di v end i ca rne  la mor t e ,  e s p l o d e n d o  diversi colpi di a r m a  da 

f u o c o  a l l ' in t e rno del co n d o m i n io  dove  ab i t a  u n o  degli  e l ement i  più pericolosi  

del gruppo  CARACCIOLESE, su sc i t ando  la r e az ione  di un  soda l e  di ques t ' u l t imo .  

In t al e  con t e s to ,  inol tre,  il 16 a g o s t o  2 0 1 3 ,  s o n o  stati  arrestat i  altri t re e l ement i  

del  g ru p p o  CARACCIOLESE, t rovat i  in p o s s e s s o  di u n a  pis tola  con  mat r i co l a  

abrasa ,  ed il 6 s e t t em b re  successivo,  so n o  stati arrestat i  ulteriori se t t e  sogge t t i 273 -  

cons idera t i  gli e l ement i  più pericolosi  del le fazioni  in lot ta  ed  accusat i ,  a vario ti­

tolo,  di omicidio,  t e n t a t o  omicidio,  d e t e n z io n e  illegale di armi da  gue r r a  -  tra i 

quali  p o t r e b b e r o  f igurare  gli autor i  dei c enna t i  omicidi  avvenut i  nella pr imavera  

del 2013 ;
-  nel quar t i e r e  San Girol amo,  ai diversi episodi  armat i ,  avvenut i  nel 1° s emes t r e ,  

conness i  al riacutizzarsi  della fa ida e s i s ten t e  t ra il gruppo  LORUSSO (pr ima in­

q u a d r a t o  nel l 'o r amai  d i sg r eg a to  clan RIZZO) ed  il gruppo  CAMPANALE (artico­

laz ione  del  clan STRISCIUGLIO) h a n n o  f a t t o  s eg u i t o  i s eguen t i  ulteriori eventi :

•  il 7 agosto 2013 è s t a t o  a r r e s t a t o274, pe r  v iolazione degli  obbl ighi  della sor­

veg li anza  speciale  di P.S., un  r a p p r e s e n t a n t e  di vert ice del gruppo  CAMPA­

NALE, r i t enu to  essere  il r e f e ren t e  del clan STRISCIUGLIO nel quar t iere;

•  il 28 agosto 2013, a Poggiof r anco ,  il vecchio bos s  del gruppo  CAMPANALE, 

m e n t r e  s t ava  s a l en do  su u n ' a u t o  in c o m p a g n i a  della mogl ie ,  è s t a t o  assassi­

n a to  con  diversi colpi dì pistola da  d u e  sicari ch e  n o n  h a n n o  es i ta t o  ad  agire 

n o n o s t a n t e  f os sero  present i  bamb ini  ed  ignari passant i ,  u n o  dei quali è  s t a to  

fer i to ad  una  g a m b a .  In r i sposta  all 'omicidio,  pochi  minut i  dop o ,  d u e  indivi­
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dui travisati h a n n o  e sp lo so  colpi di pistola co n t r o  l ' ab i ta z ione  del c a p o  del 

gruppo LORUSSO;

•  il 13 settembre 2013, è s t a t o  a r r e s t a t o275 un  ul ter iore  s o g g e t t o  di vert ice del 

gruppo CAMPANALE, per  t e n t a t a  e s t o rs i one  e  lesioni ag g r av a t e  ai danni  di un 

imprendi t o r e  nel s e t t o r e  della r i s torazione,  che  si e ra  r i f iutato di a s s u m e re  la 

figlia.

Venuti ,  in tal m o d o ,  m e n o  gli e l emen t i  più rapp resen ta t i vi  del gruppo C A M ­

PANALE, i LORUSSO h a n n o  t e n t a t o  di so t t opo r r e  a pres s ione  estorsiva gli eser­

cizi commerci al i  dei contes i  quart ier i  di Fesca,  San G irol amo  e San Ca ta ldo .  

In tale con t e s to ,  il 23 ottobre 2013, q u a t t r o  presunt i  a pp a r t e ne n t i  al gruppo 
LORUSSO s o n o  stati  a r r e s t a t i 276 pe r  a s s oc i az ione  pe r  de l i nque re  f inal izzata 

alle estors ioni  ed  alla violenza privata;

• nel qua r t ie re  San Paolo si evidenz ia  la con t r appos i z ione ,  in es s er e  da  t e m p o ,  

t ra il clan M ONTANI-TELE GRAFO ed  il clan MERCANTE-DIOMEDE, c he  in a t t o  

p u ò  avvantaggiars i  del lo s t a t o  di l ibertà del su o  c a p o  car i smat ico .  In t ale  c o n ­

t e s to  n on  si e sc lude  l ' i n a sp r imen to  della spi rale di reciproca ve n de t t a .  Il clan 
MONTANI-TELEGRAFO sa r e b b e  inol tre i n t e r e ssa to  da  d in am ich e  di s co n t ro  

int erno,  t e s e  alla de fi niz ione  della leadership, in par t icol are  t ra il gruppo CA­

PODIFERRO ed il gruppo MISCEO277.

Il 13 dicembre 2013, l ' e s e cuz ion e  di u na  o rd in an z a  di cu s t od i a  c a u t e l a r e 278 nei 

confront i  del c a p o  del gruppo CAPODIFERRO, p o t r e b b e  con tr ibu ire  alla f l em m at i z ­

zaz ione  di t ale  d inamica  di s cont ro .

Tra gli altri quart ier i  baresi ,  quel l o di Japigia subi sce  la p r e s enza  dei clan PARISI e PA- 

LERMITI, attivi nel t raff ico di s t u p e f a c e n t i 279 e  nei  s et tor i  di usura  ed  e s tor s i one ,  

c o m e  c o n f e r m a t o  dal Tr ibunale di Bari che ,  il 9 luglio 2013, ha  c o n d a n n a t o 280 un 

e l em en to  apica le  del clan PARISI a 4  anni  ed  8 mesi  di rec lus ione  pe r  es t ors i one.  I 

principali gruppi  criminali censiti  nella ci t tà di Bari s o n o  stati  r iportat i  nella s e g u e n t e  

piant ina.
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